
Hudson:
il video
LE DRAMMATICHE

IMMAGINI DELLO

SCONTRO AEREO

Un Paese diviso

In Italia il redditomedio è
18.900 euromanon al Sud

Stati Uniti

Condannato perché lasciava
brocche d’acqua aimigranti

Il tempo del silenzio

Se le donne ritrovano
la voce: dì la tua

VOCI

D’AUTORE

AnGra Preziosi
Fine Jewellery

Milano

Comunicare con un gioiello è

possibile.

AnGra Preziosi esprime la propria

sensibilità artistica facendo vivere

le gemme e realizzando gioielli

unici da sogno.

La straordinaria Collezione

“The beauties of the Univers”

Vi aspetta nelle migliori gioiellerie.

Un design sofisticato per un

pubblico esigente.

info@angrapreziosi.it

La legge sullo stupro in famiglia

Human rightswatch:
Karzaj ha svenduto le donne

Moni
Ovadia
SCRITTORE

IL

MONOPOLIO

DEL BENE

I
l Cardinale Angelo Bagnasco
Presidente della Cei, nei gior-
ni scorsi ha pronunciato una
sua vigorosa reprimenda con-

tro il cosiddetto “relativismo”. Il
vertice delle gerarchie cattoliche
lo ritiene il male dei nostri tempi.
Nel corso di questa vibrante ester-
nazione, l’alto prelato ha fatto
un’affermazione di grande impor-
tanza: le maggioranze elettorali,
quelle mediatiche e dei sondaggi,
non hanno il monopolio del be-
ne. L’affermazione perentoria è
largamente condivisibile, di que-
sti tempi poi è un vero balsamo.
La giriamo, illico et immediate, al
nostro presidente del Consiglio
in carica che ritiene di essere il be-
ne incarnato per acclamazione
popolare e quindi accusa chiun-
que lo critichi di essere il male e
la perversione. Il presidente della
Cei, e noi con lui, riteniamo che
le minoranze abbiano pieni titoli
a pensare di poter essere dalla
parte della ragione. Fatto salvo
questo principio generale, è tutta-
via necessario e urgente introdur-
re alcuni distinguo. Il Bene assolu-
to non è monopolio di nessuno su
questa Terra. Esso è prerogativa
dell’Eterno, per chi crede alla sua
esistenza, ed è al massimo oriz-
zonte verso cui tendere, con la
consapevolezza che ad esso ci si
può solo approssimare, per chi
credente non è. In politica poi, la
questione morale è importante se
collocata nel contesto di un equili-
brio dialettico fra diritti di libertà
dell’individuo, diritti delle mino-
ranze, prerogative della maggio-
ranza e interesse collettivo. La tu-
tela dei diritti di una minoranza,
di ogni minoranza, quando non
confliggono con quelli di un’al-
tra, può trovare garanzia solo nel-
le grandi Carte che fanno riferi-
mento all’essere umano come sin-
golo universale e all’umanità inte-
ra come corpo integro perché es-
se sono il risultato luminoso del
concorso dei grandi umanesimi e
fra di essi anche di quello cristia-
no in tutte le sue espressioni. ❖
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